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Il tour Lavorano nell’ombra ma saltano alla ribalta quando una loro "creatura" vince

Viaggio tra i preparatori
Ecco i nostri professionisti
L’APPROFONDIMENTO
SIMONE PARISELLA

Sono professionisti che lavo-
rano nell’ombra e che saltano alla
ribalta quando una loro "creatu-
ra" vince una gara. Si tratta dei
preparatori, che assemblano le
vetture da competizione lavoran-
do prima e durante la gara, spesso
anche in condizioni estreme. La
nostra provincia ha sempre avuto
chi si è dedicato alla preparazione
delle vetture dacompetizione. Tra
questi, non può mancare Antonio
Evangelista, affermato pilota fin
dai primi anni ‘70. Il cassinate (in-
sieme al compianto Vincenzo De
Lucia) è stato per anni il punto di
riferimento per coloro che voleva-
noavvicinarsi allaspecialitàcome
piloti ma anchecome preparatori.
Pilota poco avvezzo alla sconfitta,
hamietutosuccessi susuccessi sia
al volante, sia da preparatore. I
marchi a cui ha legato il proprio
nome sono Fiat, Opel, Ford, Lan-
cia e Mitsubishi, ma anche con
Peugeot e Renault. Attualmente il
suo impegno è orientato sulle auto
vintage e l'attività di motorista
per vari clienti. Con il passare de-
gli anni, altri preparatori si sono
affacciati sulla scena rallistica, tra
questi vanno citati Gerardo D'A-
velli ma anche Gianni D'Avelli, in-
sieme al fratello Daniele. Ad Isola
del Liri da oltre tre decenni opera
la Mcm diSardellitti&Venditti. La
coppia sia nel lavoro che in abita-
colo, per oltre un decennio con le
sue auto di colore giallo ha calcato
le 'piesse" del centro sud, racco-
gliendo ottimi risultati. Fin da su-
bito hanno iniziato anche a ci-
mentarsi nella preparazione di
auto per il motorsport. Attual-
mente sono impegnati in vari
campionati sia pista che salita, ma
anche rally. Nel sorano, da qual-

che annoè approdata la Turbocar,
la squadra con cui gareggia la fa-
miglia Sulpizio e già campione ita-
liana due ruote motrici nel Cirwrc
con Liberato Sulpizio nel 2018. La
struttura ha un parco auto ampio,
dalla Mitsu Evo VI all'ultima arri-
vata la Skoda Fabia R5 con cui Sul-
pizio jr tenterà l'assalto al Cir
2021. Il teampossiede e curacon il
proprio meccanico Luigi D'Ales-
sandro, anche la Renault Clio A7 e
S1600,oltre che ledueAbarthFiat
Punto S2000. Ancora una squadra
nella zona di Ceccano, la ML Gara-
ge la quale gestisce e prepara le
proprie Mitsubishi Evo con cui si
sono imposti negli scorsi anni
"Mattonen" per due volte nel
gruppo N del Cir e Santoro nel
campionato Ircup. Nella stessa zo-

na anche la Palombi Motorsport,
fondata dal compianto Ezio, il
team gestisce la vettura di Michele
Campagna e del giovane Marco
Palombi. Una nota di merito va
anche al preparatore Stefano
Campagna "Binz", il qualeha rico-
perto vari ruoli all'interno del
team Rally Project ora Motorsport
Italia. Citazione anche per i prepa-
ratori del cassinate Gelfusa Far
For, Mario Baris esperto nell'elet-
tronica delle auto da competizio-
ni. A loro si aggiungono la 7 Racing
e la Jollymotors.

A tutti questi preparatori vanno
aggiunti anche Mm Motors e D'A-
velli Motor sport e i tanti piloti che
curano le proprie auto nel garage
di casa.l
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Una delle auto
da competizione
a l l e s t i te
nella nostra
p rov i n c i a
dalla D'Avelli
Ra c i n g

Anche i Ciociari al Rally del Ciocco e Valle del Serchio

LA GARA
PAOLO FRANCESCUCCI

Si svolgerà i prossimi 11-12 e 13
Marzo il 44° Rally IL CIOCCO e
Valle del Serchio, gara valida per
il Campionato Italiano Rally e per
la Coppa Rally Nazionale sesta
zona, che si disputerà in Toscana
e precisamente nella provincia di
Lucca.

Al via della gara di campionato
italiano troveremo ben 108 equi-
paggi tra cui molti piloti con un
palmares importante e alla guida

di vetture ufficiali, mentre, nella
gara nazionale, gli equipaggi al
via saranno 77. Nella competizio-
ne si cimenteranno anche diversi
piloti ciociari che proveranno a
portare in alto i colori della no-
stra terra.

Per quanto riguarda il Tricolo-
re italiano troviamo al via nel suo
esordio stagionale dopo un 2020
di stand-by il forte pilota Liberato
Sulpizio che, per la prima volta,
insieme al suo fido Alessio Ange-
li, si troverà a salire sulla nuovis-
sima vettura Skoda Fabia R5 ge-
stitadal team TurbocarSport Ita-
lia con la quale affronterà tutto il
campionato. Sarà una gara total-
mente nuova per il driver di Cam-
poli Appennino che dovrà cerca-

Così i piloti di casa nostra
proveranno a portare in alto
i colori della nostra terra

re di prendere sempre più confi-
denza prova dopo prova con que-
sta nuova tipologia di autovettu-
ra a quatto ruote motrici, avendo
lui corso sempre con le trazioni
anteriori.

Nella coppa rally di zona, vali-
da per la Coppa Italia, al via anche
il navigatore di Cassino Geremia
Davide che affiancherà il driver
Marani Gianlucaa bordodella lo-
ro Subaru Impreza e l’equipaggio
Di Giovanni Simone – Maini Do-
riano sulla loro Renault Clio R3C
gestita dalla DGS Autosport.
Questi ultimi, dopo aver ben figu-
rato la scorsa stagione nella Cop-
pa Italia di Zona, proveranno a
difendersi anche in “trasferta”. l
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Al via nel suo
esordio stagionale
dopo un 2020
di stand-by il forte
pilota di Campoli
Appennino
Liberato Sulpizio

L avorano
prima

e durante
la gara

spesso anche
in condizioni

e st re m e

di
F. DEL PRETE

LA NOVITÀ
Non c’è modo migliore di
festeggiare le donne che
dimostrando come i pregiudizi
possano essere abbattuti senza
se e senza ma. Nel mondo Aci,
ad esempio, ha fatto parlare
molto la nomina di Alessandra
Zinno, dirigente della
Federazione tra le più esperte,
a direttore generale
dell’autodromo di Monza
avvenuta lo scorso 26 ottobre e
che la porta a dirigere uno
degli autodromi più antichi del
mondo. «Entro in un mondo
machista - ha dichiarato - e ho
l’occasione di portare un tocco
femminile. Credo molto nel
pragmatismo di noi donne,
nell’attitudine al problem
solving e nella capacità di
gestire in modo oculato le
risorse». Certo ha una sfida
ardua davanti, visto che nello
scorso anno la pandemia ha
drasticamente tagliato gli
eventi in programma, fino a
toccare un meno 65% e questo
si farà pesantemente sentire
sul bilancio della struttura. Ma
la dottoressa Zinno non si fa
spaventare, dichiarandosi
sportiva e amante delle sfide
da sempre. «Abbiamo tanti
progetti: vorrei richiamare più
donne in autodromo, riportare
i concerti e creare uno spazio
per le famiglie con attività
ludiche e didattiche per i
bambini». l

L’editoriale

Aci lancia
la sfida
ai pregiudizi
sulle donne
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